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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il presente disegno 
di legge stralcio approvato dalla Camera dei 
deputati dopo mesi di discussione e di accese 
polemiche è una transazione avutasi sull'ori­
ginario disegno di legge presentato dal Go­
verno il 31 ottobre 1962 alla Camera dei de­
putati.

La ragione della transazione è stata data 
dalla imminente chiusura della legislatura, 
perchè se il disegno di legge, approvato dalla 
Camera e che viene oggi al nostro esame, 
non venisse approvato, lascerebbe senza al­
cuna provvidenza l'industria cinematografi­
ca per molti mesi avvenire, dal 1° aprile
1963, e provocherebbe una crisi tale che met­
terebbe in grave situazione l’industria stes­
sa, con tu tto  quanto ne deriverebbe per le 
maestranze e con l’arresto della produzione 
stessa.

Da che cosa è stato provocato il disegno 
originario presentato alla Camera il 31 otto­
bre 1962? Esso fu provocato dalla necessità 
di modificare la legge 27 luglio 1962, n. 1053, 
che proroga le disposizioni riguardanti la 
cinematografia e ciò per due fatti vetrificatisi 
alla fine dell’estate scorsa : il primo fatto fu 
il parere favorevole espresso dalla Commis­
sione della C.E.E. in merito al disegno di leg­
ge governativo contenente « Modificazioni ed 
aggiunte alla legge 31 luglio 1956, n. 897, 
sulla cinematografia » allora ed attualm ente 
in corso di esame davanti alla Camera dei 
deputati; il secondo fatto fu l’atteggiamento 
di riserva assunto dalla Commissione della 
C.E.E. in m erito alla proroga disposta nella 
citata legge 27 luglio 1962, n. 1053. La Com­
missione stessa infatti, in data 9 agosto 1962, 
comunicò al Governo italiano di avere ini­
ziato la procedura di cui all’articolo 93, pa­
ragrafo 2, del Trattato  di Roma, concernen­
te le norme considerate incompatibili con il 
T rattato stesso.

Il Governo italiano allora, con il disegno 
di legge presentato in data 31 ottobre 1962, 
che rappresentava una integrazione ed una 
modifica alla legge 27 luglio 1962, n. 1053, 
volle stabilire che, per i film nazionali p re­
sentati dalla data di entrata in vigore della 
legge fino al 31 dicembre 1962, il contributo 
previsto dall’articolo 11 della legge 31 luglio

1956, n. 897, a favore del produttore, venis­
se ridotto alla misura del 15 per cento e 
per i film nazionali presentati dal 1° gennaio 
1963 fino al termine di efficacia della legge 
27 luglio 1962, n. 1053, venisse ridotto ulte­
riormente alla misura del 14 per cento degli 
incassi lordi degli spettacoli nei quali cia­
scun film nazionale fosse stato proiettato.

In questo modo veniva ad attuarsi quella 
degressività degli aiuti che era già stata in­
trodotta nel progetto di legge governativo 
che, come ho già detto, trovasi ancora all’esa­
me della Camera dei deputati e che è de­
stinato a regolare la m ateria cinematografi­
ca fino alla fine dell'anno 1969.

L'entità di tali contributi veniva così ri­
dotta nella misura che la stessa Commissio­
ne della C.E.E., attraverso l’approvazio­
ne del disegno di legge, ha giudicato com­
patibile, lim itatam ente al periodo di tempo 
indicato, con il rispetto del Trattato di Ro­
ma. In conclusione, il disegno di legge rap­
presentava un necessario provvedimento di 
transizione e di saldatura fra le vecchie nor­
me della cinematografia scadute il 30 giugno
1962 e prorogate fino al termine del 31 m ar­
zo 1963 e quelle di modifica attualm ente al­
l’esame della Camera dei deputati.

Trattandosi di un provvedimento d ’urgen­
za le modifiche proposte rispetto alla legge 
di proroga del 27 luglio 1962, n. 1053, fu­
rono limitate al punto essenziale e delicato 
che sostanzialmente formò oggetto di rilie­
vo da parte della Commissione della C.E.E.

L’approvazione delle norme del disegno di 
legge dovevano determinare da parte della 
stessa Commissione della C.E.E. una valuta­
zione positiva, in quanto con esse veniva p ra­
ticamente dato inizio a quella degressività 
di aiuti il cui sistema era stato dalla Com­
missione della C.E.E. già accettato.

Alla Camera, sul testo, come ho già detto 
in premessa, del disegno di legge, che era 
così redatto all’articolo 1 : « Il contributo 
previsto dall’articolo 11 della legge 31 luglio 
1956, n. 897, a favore del produttore dei film 
presentati per l'autorizzazione della proie­
zione in pubblico a partire 'dall'entrata in vi­
gore della presente legge e fino al 31 dicem­
bre 1962 è ridotto al 15 per cento. Tale con­
tributo è ridotto al 14 per cento a partire
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dal 1° gennaio 1963 e fino al termine dell’ef­
ficacia della legge 27 luglio 1962, n. 1053 », 
si accendeva vivacissima discussione, e in 
essa si inserivano moltissime questioni, che 
qui non è il caso di ricordare, perchè an­
dremmo alle lunghe: finalmente trovavasi un 
compromesso, secondo il quale, mentre la 
riduzione non applicavasi nelle due percen­
tuali del 15 per cento e del 14 per cento per 
i diversi periodi, essa si condensava in unica 
percentuale di diminuzione del 15 per cento 
a partire dal 1° aprile 1963 fino al 30 giugno
1964, prorogando così a quella data le nor­

me stesse sulla cinematografia fissate dalla 
legge 27 'luglio 1962, n. 1053, e scadenti al 31 
marzo 1963, e ciò in considerazione del pre­
vedibile scioglimento delle Camere.

Ora pertanto, onorevoli colleghi, è mio pa­
rere che non può non approvarsi il disegno 
di legge vertutoci dalla Camera e ciò per le 
ragioni che ho esposto e per le considera­
zioni che ognuno di noi comprende.

Vi invito, quindi, ad approvare il disegno 
di legge al nostro esame.

M o l i n a r i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Fino alla data di entrata in vigore di nuo­
ve norme regolanti le provvidenze per la ci­
nematografia e comunque non oltre il 30 giu­
gno 1964, continuano ad applicarsi — ad 
eccezione dell’articolo 29 — le disposizioni 
della legge 31 luglio 1956, n. 897, con le mo­
dificazioni ed aggiunte di cui alle leggi 22 di­
cembre 1959, n. 1097, e 22 dicembre 1960, 
n. 1565, salvo quanto concerne la percentuale 
del contributo statale ai film nazionali di lun­
ghezza superiore ai 2.000 m etri ammessi alla 
programmazione obbligatoria — compresi i

film a disegni animati — che viene ridotta 
al 15 per cento per i film presentati per il 
nulla osta di proiezione in pubblico dal 
1° aprile 1963 al 30 giugno 1964.

Art. 2.

All'onere derivante dall’attuazione della 
presente legge nell'esercizio finanziario 1962-
1963 si farà fronte mediante riduzione del 
fondo speciale iscritto nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
il medesimo esercizio, per il finanziamento 
di oneri derivanti da provvedimenti legisla­
tivi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va­
riazioni di bilancio.


